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tor Barbara Billeri. Dirigen-
te: Angela Surace.
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Ecco i nomi
dei protagonisti

Disegno sulla giustizia riparativa realizzato dalle 3^ F e G di Fucecchio

FUCECCHIO

È umile, contadina, tenace, inno-
cente Lucia, ma il suo accorato ri-
chiamo alla voce della coscienza
induce l’Innominato a ripercorrere
la sua vita, a pensare alle scellera-
tezze compiute, al male fatto, ai di-
sordini creati e tutto questo lo in-
quieta.
Le parole del Manzoni sembrano
scritte per essere utili proprio og-
gi, nella nostra crudele società, do-
ve forse la coscienza non esiste
più, dove la giustizia ha perduto la
sua collocazione, dove la violenza
ha preso il sopravvento.
Abbiamo più volte analizzato il si-
gnificato di giustizia, leggendo in
classe brani, articoli di giornale,
guardando film e documentando-
ci sul ruolo dei giudici, dei magi-
strati, delle forze dell’ordine. Alla
fine però ci siamo chiesti quale giu-
stizia può essere possibile se non
vi è più la capacità di amare, di ri-
flettere, di fermarsi, di provare pie-
tà, di donare altruismo, di essere
compassionevoli?
La vera faccia della giustizia parte
dall’individuo che abbia un senso
civico e che sappia sentirsi respon-
sabile delle proprie libertà per co-
gliere il limite che segna il confine
del rispetto sull’altro. Quante vol-
te le parole che Lucia rivolge all’In-
nominato potrebbero essere usa-
te su coloro che dominano con il
male perseverando in comporta-
menti scellerati e violenti: ci ven-

gono in mente le guerre, le violen-
ze di adolescenti su altri adole-
scenti, i femminicidi, gli omicidi, i
genocidi.
I Promessi Sposi appaiono come
un romanzo scritto oggi per rap-
presentare i volti dell’umanità, ma
nella realtà attuale purtroppo le co-
scienze non ascoltano se stesse e
non vi è più la capacità di commuo-
versi e purtroppo non sempre il be-
ne vince sul male.
Immaginiamo quante volte, di
fronte a minacce di ogni tipo, le vit-
time di ingiuste violenze, abbiano
supplicato pietà, ma forse non ve-
nivano udite quelle suppliche.
La nostra riflessione, quella di noi

ragazze e ragazzi delle classi terze
F e G della scuola Secondaria di
primo grado di Fuecchio, parte
dalla volontà di trovare una spiega-
zione alle tante cattiverie che im-
perano sul mondo intero e rendo-
no l’essere umano brutale, avido
di potere e nemico di se stesso.
La notte dell’Innominato, da noi
peraltro messa in scena, ci ha fat-
to riflettere sulla forza della sempli-
cità e dell’umiltà, forza dettata da
una grande fede, che hanno avuto
la meglio sulla prepotenza. Voglia-
mo credere ancora nella redenzio-
ne dell’uomo, affinchè possa ac-
corgersi in tempo delle proprie
cattiverie. «Se potesse lei patir
queste pene...».

Un tema attuale affrontato in
classe, quello che più ci ha coin-
volti, è il tema della giustizia e
nello specifico della giustizia ri-
partiva. La spinta a trattare que-
sto argomento è venuta dopo
l’accadimento di fatti di crona-
ca che ci hanno lasciati sconcer-
tati. Un film ispiratore, Spirito
Selvaggio, ha permesso a ognu-
no di noi di esprimere la propria
opinione dopo un’adeguata do-
cumentazione. La ragazza di-
ciassettenne ha compiuto un
furto con un amico. La famiglia

sceglie il percorso di riabilitazio-
ne in un ranch dove si addestra-
no cavalli, seguita da educatori
ed esperti della rieducazione.
Abbiamo appreso dunque che,
anche in Italia, la riforma Carta-
bia (decreto legislativo 149 del
10 ottobre 2022) contempla, tra
altre voci, la possibilità della pe-
na ripartiva e prevede lavori di
utilità sociale al posto del carce-
re. Essa mira a reintegrare in so-
cietà chi ha commesso un reato
affinchè esso non si ripeta più,
aiutando in tal modo il colpevo-

le a riparare il danno non solo
da un punto di vista legale ma
anche sociale e psicologico. Un
percorso che richiede molto
tempo, molto impegno e soprat-
tutto la voglia di cambiare, di
non sbagliare di nuovo. L’errore
è spesso fatale però e non sem-
pre si può riparare ricostruendo
e dimenticando. Le nostre opi-
nioni, molto convergenti e una-
nimi, riconoscono utile la giusti-
zia ripartiva a patto che il reato
commesso non coincida con
omicidi o gravi atti di violenza.

L’approfondimento

La giustizia riparativa è entrata nella nostra classe
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Alla giustizia serve coscienza
Bene emale, parolemanzoniane
«Dio perdona tante cose per un’opera di misericordia». Lucia, l’Innominato e i Promessi Sposi...
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